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EDITORIALE 

di Silvio Mencarelli 

LE STRAGI DEI MIGRANTI E LO SFRUTTAMENTO DELL'AFRICA 
I diritti  umani e la coesione sociale al centro delle politiche migratorie 
 
 
Continuano purtroppo incessantemente le tragedie dei migranti; viaggi della speranza per una vita 
migliore che invece portano alla morte seminando angoscia, rabbia e senso  ŘΩƛƳǇƻǘŜƴȊŀ a tutta 
ƭΩǳƳŀƴƛǘŁ.  
Fermiamoci un attimo a riflettere.  
La regione dell'Africa occidentale e centrale è l'epicentro di una crisi in rapida crescita con livelli senza 
precedenti di violenza armata e insicurezza. La corruzione delle istituzioni e gli shock climatici sono i 
principali motori di una drammatica crisi alimentare, con oltre 75 milioni di persone (il 15% della 
popolazione totale della regione) che soffrono di grave carenza alimentare. Quest'anno, il numero di 
persone malnutrite nella regione è il più alto degli ultimi otto anni; si prevede che la Nigeria nord-
orientale e il Burkina Faso, che stanno vivendo una fame estrema, sprofonderanno nella carestia se le 
condizioni peggiorano. 
I disastri legati al clima proliferano nella regione e quest'anno gli eventi meteorologici estremi, 
inondazioni e gravi siccità, hanno spinto sempre più famiglie vulnerabili in una crisi profonda; inoltre, 
le inondazioni hanno un impatto sull'igiene e sui servizi igienico-sanitari, aumentando l'incidenza 
delle malattie trasmesse dall'acqua. Nel 2021, le inondazioni hanno colpito 1,4 milioni di persone in 
15 paesi dell'Africa occidentale e centrale; quest'anno nell'Africa centrale, le inondazioni hanno 
finora colpito 5,8 milioni di persone in 20 paesi. 
Su questa povertà pesa inoltre ƭΩŜƴƻǊƳŜ natalità infantile, basta pensare che una donna africana 
mette al mondo in media cinque figli (in Nigeria il tasso è 7,1 nascite medie per ogni donna mentre 
nei paesi occidentali è 1)  e non supera i 65 anni di età. 
Nel 2023 purtroppo la situazione non è destinata a migliorare. L'attuale spirale inflazionistica, 
alimentata dalla guerra tra Russia e Ucraina, aggraverà continuamente la crisi della insicurezza 
alimentare in molti paesi della regione, ed è certo che milioni di persone colpite dalla crisi 
affronteranno il viaggio della speranza che spesso porta alla morte.   
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La storia però ci racconta che la ricchezza del continente Africa, dotato di grosse risorse naturali 
come petrolio, gas naturali, pietre preziose, legname e fornito di grande disponibilità di forza 
lavoro, ha portato dapprima gli europei, poi le multinazionali occidentali e negli ultimi anni anche i 
cinesi, ad accaparrarsi le risorse e i terreni migliori per le coltivazioni intensive. In questo modo 
sono rimasti  alle comunità locali gli appezzamenti agricoli meno produttivi, lasciando il popolo in 
una arretratezza tecnologica e quindi poca redditizia.  
9Ω ora di restituire ŀƭƭΩ!ŦǊƛŎŀ parte di quello che abbiamo tolto e restituire ƭΩŀŦǊƛŎŀ agli Africani. Nei 
prossimi decenni il Terzo Continente per estensione e il secondo per popolazione, con i suoi 1.1 
miliardi di abitanti, inonderà ƭΩƻŎŎƛŘŜƴǘŜ se non affrontiamo immediatamente il tema delle 
disuguaglianze e degli investimenti sul territorio. 
Sarebbe opportuno organizzare delle immigrazioni mirate nei nostri paesi occidentali, dopo averli 
formati sul posto e fornendo loro strumenti necessari per ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ nei paesi ŘΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ: 
formazione lavoro, integrazione linguistica e sociale. 
9Ω superfluo dire che in questo modo miglioreremo le condizioni della grande Africa e non è 
sbagliato pensare che, restituendo parte di ciò che ci ha permesso di vivere con ƭΩŀƎƛŀǘŜȊȊŀ che 
conosciamo, eviteremmo il dilagare della rabbia  e sofferenza di tutto  il popolo dei migranti.  
 
Crediti 
https://humanitarianaction.info/article/west-and-central-africa-0 
https://ffl .org/it/ 14895/food-insecurity/ 
https://asvis.it/goal3/home/280-7430 
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MARCELLO PELLEGRINI      Photo & Poesia 

/ƻƳŜ ƛƭ ƳŀǊŜ ŘΩƛƴǾŜǊƴƻ ƴŜƭƭϥŀƴƛƳŀ 
  

9Ωϥ ƛƭ ŦǊŜŘŘƻ ŘŜƭƭϥŀƴƛƳŀ ŎƘŜ Ƴƛ ǇǊŜƴŘŜΣ 
come questo mare d'inverno che con rabbia 
scaglia onde ed acqua per pulire scogliera, 
ingannando gli intenti e la rabbia covata 

che strizzano il corpo come straccio per pulire. 
Eppure di nubi grigie e ululati ne ho viste e sentiti nella vita, 

specialmente donna, 
derisa e umiliata nell'espressione del mio giovane corpo, 

mentre cercavo le teste non i corpi 
che terminano e avvizziscono come gli scarti del mare 

e gli oggetti abbandonati lungo la spiaggia. 
Quando tutto mi veniva contro io divenivo scogliera, 

roccia legata alla roccia che resisteva con forza a bordate umide, 
respirando energia per ricaricarmi nei duelli.  

Solo a tratti l'animo si scioglieva, 
con le nubi scostate dal vento 

che accendevano la costa e i sentieri dello spirito. 
Così nel tepore dei raggi invernali 

raggiungo la mia nicchia segreta dell'anima, 
dove giovane mi rifugiavo 

Ŝ ǘǊƻǾŀǾƻ ǳƴ ǇƻΩ Řƛ ǇŀŎŜ Ŏƻƴ ƭŀ ǾƛǘŀΦ 
 
 



Zeynab Jalalian, 41 anni, è ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǎǘŀ curda iraniana che si batte per ƭΩŜƳŀƴŎƛǇŀȊƛƻƴŜ delle donne e delle ragazze 
della sua minoranza oppressa. A causa delle sue attività sociali e politiche è detenuta ingiustamente già da 15 
anni. Sta scontando ƭΩŜǊƎŀǎǘƻƭƻ nella prigione di Yazd, lontana migliaia di chilometri dalla sua famiglia.   
È stata arrestata arbitrariamente nel 2008 e giudicata colpevole del reato di άƛƴƛƳƛŎƛȊƛŀ contro 5ƛƻέ (moharebeh) in 
relazione alle sue attività ƴŜƭƭΩŀƭŀ politica del Partito per la vita libera del Kurdistan (Pjak). La condannata a morte 
non è stata mai eseguita anche grazie a una grande mobilitazione internazionale. Nel 2011 la Guida suprema ha 
commutato la pena capitale in ergastolo.  
Durante la sua detenzione i funzionari ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴŎŜ ƭΩƘŀƴƴƻ sottoposta a torture e maltrattamenti, tra cui 
frustate sulle piante dei piedi e colpi allo stomaco; ƭΩƘŀƴƴƻ colpita alla testa così forte da provocarle una frattura al 
cranio con conseguente emorragia interna e danni alla vista. Da quando è in carcere soffre di diversi problemi di 
salute.  
Zeynab Jalalian è una delle donne detenute da più tempo per motivi politici.  
Chiedi insieme a noi la sua scarcerazione immediata! 

FIRMA IL NOSTRO APPELLO  
 

AMNESTY ITERNATIONAL  Photo & Libertà 

https://trk.amnesty.it/e/t?q=A=QcSZ&6=U&0=gOWM&M=KdOeScQ&S=2NFNC_Lm1j_Ww_Pkwl_Zz_Lm1j_V2UGQ.wK89ERI.CF_Pkwl_Zz5BNyF8G_Buox_L05PuH-EAuLyCB5DC-J9KLu6-69658GuH-APu_Lm1j_V2_Pkwl_azOFK_CIGPw9_Dymt_OBXii_Pkwl_ZPOFK_79zGEG_Dymt_OBYGwG6_Lm1j_VRSDG_y97JwG1H9u5w_Dymt_OBXiigOWM&B=&3M=QZSZR&mupckp=mupAtu4m8OiX0wt
https://trk.amnesty.it/e/t?q=A=QcSZ&6=U&0=gOWM&M=KdOeScQ&S=2NFNC_Lm1j_Ww_Pkwl_Zz_Lm1j_V2UGQ.wK89ERI.CF_Pkwl_Zz5BNyF8G_Buox_L05PuH-EAuLyCB5DC-J9KLu6-69658GuH-APu_Lm1j_V2_Pkwl_azOFK_CIGPw9_Dymt_OBXii_Pkwl_ZPOFK_79zGEG_Dymt_OBYGwG6_Lm1j_VRSDG_y97JwG1H9u5w_Dymt_OBXiigOWM&B=&3M=QZSZR&mupckp=mupAtu4m8OiX0wt
https://trk.amnesty.it/e/t?q=A=QcSZ&6=U&0=gOWM&M=KdOeScQ&S=2NFNC_Lm1j_Ww_Pkwl_Zz_Lm1j_V2UGQ.wK89ERI.CF_Pkwl_Zz5BNyF8G_Buox_L05PuH-EAuLyCB5DC-J9KLu6-69658GuH-APu_Lm1j_V2_Pkwl_azOFK_CIGPw9_Dymt_OBXii_Pkwl_ZPOFK_79zGEG_Dymt_OBYGwG6_Lm1j_VRSDG_y97JwG1H9u5w_Dymt_OBXiigOWM&B=&3M=QZSZR&mupckp=mupAtu4m8OiX0wt
https://trk.amnesty.it/e/t?q=A=QcSZ&6=U&0=gOWM&M=KdOeScQ&S=2NFNC_Lm1j_Ww_Pkwl_Zz_Lm1j_V2UGQ.wK89ERI.CF_Pkwl_Zz5BNyF8G_Buox_L05PuH-EAuLyCB5DC-J9KLu6-69658GuH-APu_Lm1j_V2_Pkwl_azOFK_CIGPw9_Dymt_OBXii_Pkwl_ZPOFK_79zGEG_Dymt_OBYGwG6_Lm1j_VRSDG_y97JwG1H9u5w_Dymt_OBXiigOWM&B=&3M=QZSZR&mupckp=mupAtu4m8OiX0wt
https://trk.amnesty.it/e/t?q=A=QcSZ&6=U&0=gOWM&M=KdOeScQ&S=2NFNC_Lm1j_Ww_Pkwl_Zz_Lm1j_V2UGQ.wK89ERI.CF_Pkwl_Zz5BNyF8G_Buox_L05PuH-EAuLyCB5DC-J9KLu6-69658GuH-APu_Lm1j_V2_Pkwl_azOFK_CIGPw9_Dymt_OBXii_Pkwl_ZPOFK_79zGEG_Dymt_OBYGwG6_Lm1j_VRSDG_y97JwG1H9u5w_Dymt_OBXiigOWM&B=&3M=QZSZR&mupckp=mupAtu4m8OiX0wt
https://trk.amnesty.it/e/t?q=A=QcSZ&6=U&0=gOWM&M=KdOeScQ&S=2NFNC_Lm1j_Ww_Pkwl_Zz_Lm1j_V2UGQ.wK89ERI.CF_Pkwl_Zz5BNyF8G_Buox_L05PuH-EAuLyCB5DC-J9KLu6-69658GuH-APu_Lm1j_V2_Pkwl_azOFK_CIGPw9_Dymt_OBXii_Pkwl_ZPOFK_79zGEG_Dymt_OBYGwG6_Lm1j_VRSDG_y97JwG1H9u5w_Dymt_OBXiigOWM&B=&3M=QZSZR&mupckp=mupAtu4m8OiX0wt
https://trk.amnesty.it/e/t?q=A=QcSZ&6=U&0=gOWM&M=KdOeScQ&S=2NFNC_Lm1j_Ww_Pkwl_Zz_Lm1j_V2UGQ.wK89ERI.CF_Pkwl_Zz5BNyF8G_Buox_L05PuH-EAuLyCB5DC-J9KLu6-69658GuH-APu_Lm1j_V2_Pkwl_azOFK_CIGPw9_Dymt_OBXii_Pkwl_ZPOFK_79zGEG_Dymt_OBYGwG6_Lm1j_VRSDG_y97JwG1H9u5w_Dymt_OBXiigOWM&B=&3M=QZSZR&mupckp=mupAtu4m8OiX0wt
https://trk.amnesty.it/e/t?q=A=QcSZ&6=U&0=gOWM&M=KdOeScQ&S=2NFNC_Lm1j_Ww_Pkwl_Zz_Lm1j_V2UGQ.wK89ERI.CF_Pkwl_Zz5BNyF8G_Buox_L05PuH-EAuLyCB5DC-J9KLu6-69658GuH-APu_Lm1j_V2_Pkwl_azOFK_CIGPw9_Dymt_OBXii_Pkwl_ZPOFK_79zGEG_Dymt_OBYGwG6_Lm1j_VRSDG_y97JwG1H9u5w_Dymt_OBXiigOWM&B=&3M=QZSZR&mupckp=mupAtu4m8OiX0wt
https://www.amnesty.it/
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   JACQUELINE SIMON  Photo & Ambiente 
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Il recente campionato del mondo di calcio in Qatar è stato ampiamente criticato per i modi con i quali le 
infrastrutture sono state edificate, per il loro impatto ambientale e per la maniera disumana del trattamento 
degli operai stranieri. 
Questo è un caso emblematico di come gira male il mondo oggi. Possiamo citare tanti altri esempi di squilibri, di 
criticità, di conseguenze dello sfruttamento delle risorse naturali ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ di inquinamento dovuto agli 
interessi economici. I giganteschi portacontainers o navi da crociera che solcano gli oceani con il loro corredo di 
alterazione ŘŜƭƭΩƘŀōƛǘŀǘ naturale; le foreste ŘŜƭƭΩ!ƳŀȊȊƻƴƛŀ consumate per la coltivazione di piante esogene; ƭΩǳǎƻ 
di prodotti chimici ƴŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ intensiva, che uccidono gli insetti e gli animali che se ne cibano, il livello dei 
mari che aumenta, distruggendo coste e isole e rovinando le popolazioni Χe così via. 
 Per gentile concessione di Foto Getty Images 
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Questi sono le cause e gli effetti della rottura ŘŜƭƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ del nostro presente che culmina nel cambiamento 
climatico così presente purtroppo; siccità, inondazioni, temperature estreme e grandi incendi sono ŀƭƭΩƻǊŘƛƴŜ del 
giorno; le loro conseguenze rendono più disagiate le classi sociali più deboli, accentuando, quindi, le 
disuguaglianze sociali che sfociano in conflitti nei paesi industrializzati, e migrazioni delle popolazioni, quelle più 
segnate dalle manifestazioni meteorologiche, proprio nelle regioni meno sviluppate del mondo. 
  

Per gentile concessione di AP LaPresse 
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Allora ci si chiede come si è arrivato a questo punto?  
Dagli anni 80/90 si assiste a tre cambiamenti di ordine politico/economico: la deregulation che consiste nella 
concorrenza sfrenata, il neoliberismo che lo accompagna e la finanziarizzazione ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ. Produrre di più 
per guadagnare di più è lo scopo, e la verifica ƭΩŀōōƛŀƳƻ sotto i nostri occhi: viviamo in un mondo di consumi 
sempre più esagerati che arricchiscono pochi ma che compromettono sempre di più gli equilibri del pianeta e la 
sopravvivenza della nostra specie.  
Il rapporto ŘŜƭƭΩUnion of Concerned Scientist del 2017(1) stimava che 90 industrie di combustibili fossili e di 
cemento erano ŀƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜ del 50% ŘŜƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ della temperatura media mondiale e del 30% ŘŜƭƭΩƛƴƴŀƭȊŀƳŜƴǘƻ 
delle acque tra ƭΩƛƴƛȊƛƻ del 900 e i nostri giorni.  
 
(1) Union of Concerned Scientists, Report 2017, in : Eloi Laurent, Economie pour le XXI  ̂siècle, La Découverte, 2023  

 
 

Per gentile concessione di Ralf Vetterle (CC0) 
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La delocalizzazione della produzione è ǳƴΩŀƭǘǊŀ causa dei mali che affliggono alcune regioni della terra: si tratta 
ŘŜƭƭΩƛǊǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ecologica dei più ricchi che, per massimizzare i loro profitti,  hanno trasformato le zone 
socialmente sfavorite in άƻŀǎƛέ ŘΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻΣ i famosi Paesi pattumiera. Si preferisce considerare il guadagno a 
breve termine senza preoccuparsi delle conseguenze a lungo termine.  
Nonostante gli appelli alla misura e ŀƭƭΩƛƴǾŜǊǎƛƻƴŜ di tendenza, ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ e, soprattutto ƭΩƛŘŜŀ della sua crescita 
infinita, continuano ad essere le protagoniste del nostro tempo a discapito delle altre realtà che sono, invero, alla 
base della salute del mondo.  
 

Per gentile concessione di bm.sciences.net 



PHOTOSOPHIA 58 12 

L'aumento del parco macchine con ƭΩƛƴŎŜǎǎŀƴǘŜ pubblicità che lega veicoli e benessere è su tutti  gli schermi, 
grandi o piccoli! Quando è proprio il contrario, non solo per i disagi di quelli che, bloccati nel traffico, debbono 
perdere ore della loro vita, ma anche per ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ che genera. Senza parlare poi ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ che 
occorre per fabbricare le macchine e per farle circolare.  
 

Foto di Ferliana Febritasari (https://www.pexels.com) 
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Ultima arrivata in questo quadro è la tecnologia legata alla rivoluzione digitale, che conosce uno sviluppo 
esponenziale; questa tecnologia, solo nel 2017, ha comportato ƭΩŜǎǘǊŀȊƛƻƴŜ di 100 miliardi di tonnellate di 
risorse naturali, tra ƭΩŀƭǘǊƻ in zone geografiche già sfruttate,  oltre al consumo di quelle risorse  energetiche che 
non sono inesauribili! In un secolo, abbiamo consumato la metà dei combustibili fossili accumulati in cento 
milioni di anni. Ma non solo: nello sfruttare ai fini economici ƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀΣ ƭΩǳƻƳƻ ha distrutto il suo habitat, 
soprattutto in questi ultimi decenni. Sono così sparite specie animali, desertificate vaste aree agricole fertili, 
avvelenati terreni, inquinate le acque. 
 

Per gentile concessione di Foto Mark GrahamBloomberg via Getty Images 
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Le conferenze 
internazionali, le COP, non 

sembrano avere risultati 
positivi. Chi detiene il 

potere economico, ed è 
per la maggior parte causa 
dei nostri mali, costituisce 
un vero e proprio muro di 

gomma che coinvolge 
anche i governi che non 

hanno né il potere né 
ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŀŘ ŀƴŘŀǊŜ 

controcorrente, rischiando 
ǇŜǊƼ ŎǊƛǎƛ ǎƻŎƛŀƭƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 

dei loro paesi; e non è la 
proposta della carbon tax 

che cambierà lo stato delle 
cose perché è solo un 

modo di monetizzare i 
danni invece di 

sopprimerli. 
Uno scenario tragico che 

sarebbe ora di modificare. 
In conclusione, le cause, 

che ci hanno portato a 
questa situazione, sono più 

che evidenti e allora che 
aspettiamo a modificarle? 

 

Foto di Tima Miroshnichenko: 
https://www.pexels.com 
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http://www.accademialar.it/


   IL MARE 5ΩLb±9wbh   Photo & Pensieri 

Testo Silvio Mencarelli 
Foto AA.VV. 
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Il mare d'inverno. La metafora di una nostalgia vissuta con quello che rimane dopo un trascorso intenso: i 
ricordi, le macerie, la sensazione di solitudine e ƭΩƛƴŜǎƻǊŀōƛƭŜ ciclo delle cose.  
άSi sta come ŘΩŀǳǘǳƴƴƻ sugli alberi le foglieά dice il verso della poesia ά{ƻƭŘŀǘƛέ di Ungheretti, per evidenziare 
la precarietà della vita e ŘŜƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ. 
 

Foto Rossana Farina - Ostia 
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Foto Marcello Pellegrini - Fregene 

L'inverno è un periodo in cui le persone spesso riflettono sulle cose che rendono speciale la loro vita, una cosa che 
molte persone danno per scontata; il mare ci ricorda che siamo parte di un disegno molto più grande della realtà e 
Ŏƛ ƛƴǾƛǘŀ ŀ ǊƛŦƭŜǘǘŜǊŜ ǎǳƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀΦ 
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Foto Marcella Carletti - Fregene  

Il tempo passava e tutto  sembrava fermo, solo il cane correva felice in quel grande spazio che sembrava 
abbandonato a se stesso. Il tempo passa inesorabilmente ma i bei ricordi non passano mai. 
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Foto Silvio Mencarelli ς Fiumicino Coccia De Morto 

Sembrava che tutto  fosse cambiato, ma noi sapevamo bene che, da li a qualche mese, tutto  sarebbe ritornato 
come ƭΩŜǎǘŀǘŜ passata e poi di nuovo come è adesso. Il nostro sguardo andava oltre. 
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Foto Anna Maria Pellegrino ς Ostia stabilimento Kursal 

[ΩŜǎǘŀǘŜ era per noi un ricordo, si rifletteva nei nostri pensieri il paesaggio estivo, vissuto come riflesso in uno 
specchio dato in pasto ŀƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ e alla natura.  
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Foto Anna Maria Pellegrino 

Adesso è il momento della solitudine; di quello che è rimasto dopo la vita, dopo il frenetico caos del passaggio. 
Rimaniamo ad osservare le piccole cose, ad apprezzare i segnali di una vita ormai passata. 
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Foto Rossana Farina ς Ostia stabilimento Kursal 

La natura si era ripresa ciò che le era stato tolto, devastazione rabbia e nostalgia facevano da padroni nei nostri 
pensieri.  
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Foto Marcello Pellegrini 

Come un messaggio di salvezza dentro un bottiglia sembrava la sensazione di pace e silenzio intorno a noi, una 
strana atmosfera di pianeta sconosciuto e solo immaginato occupava le nostre menti.   
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Foto Marcello Pellegrini ς Ostia 

Nelle spiaggia si aggirava una figura come se fosse un guerriero con il suo bottino, conquistato a fatica, che gli 
permetteva la sopravvivenza sua e della specie. Nulla faceva pensare alla pace ŘŜƭƭΩǳƴƛǾŜǊǎƻ. 
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Foto Rossana Farina ς Ostia  stabilimento Kursal 

Sacchi di sabbia sistemati con cura per cercare di arginare ƭΩƛǊŀ funesta del mare simboleggiavano ƭΩƛƳǇƻǘŜƴȊŀ 
ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ di fronte ƭΩƻƴƴƛǇƻǘŜƴȊŀ della natura. 
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Foto Marcello Pellegrini ς  Fiumicino Coccia De Morto  

Desolazione infinita, nulla era uguale a prima; quello che era rimasto aveva cambiato forma e significato. 
Lentamente la ricostruzione doveva iniziare dalle ceneri. 
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Foto Silvio Mencarelli ς Fiumicino Coccia De Morto 

[ŀ ƭǳŎŜ ŘŜƭ ǘǊŀƳƻƴǘƻ ǎŎŜƴŘŜǾŀ ǎƻǘǘƻ ƭΩƻǊƛȊȊƻƴǘŜ ƳŜƴǘǊŜ ŎΩƛƴǾƛǘŀǾŀ ŀ ǇŜƴǎŀǊŜ ŀƭƭΩŜǘŜǊƴƻ ǊƛǘƻǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻǎŜΣ ŎƻƳŜ 
ǳƴŀ ƳǳǎƛŎŀ ŎƘŜ ƴƻƴ ǎƳŜǘǘŜ Ƴŀƛ Řƛ ǎǳƻƴŀǊŜΦ hƎƴƛ ƎƛƻǊƴƻ ƴŀǎŎŜ ƛƭ {ƻƭŜΣ ǳƴ Ŏŀƴǘƻ ƛƴŦƛƴƛǘƻ ƴŜƭ ǾƻǊǘƛŎŜ ŘŜƭƭΩǳƴƛǾŜǊǎƻΦ  
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Foto Marcella Carletti - Fregene 

Ci si preparava ad un nuovo esordio, fatto di perfezione e illusione, di ǳƴΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ totale del tempo e della 
nuova stagione. 














































































































